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RESOCONTO DELLA GIORNATA DI MOBILITAZIONE GENERALE DEL 12 
APRILE 2011 CONTRO IL RIGASSIFICATORE DI  ANCONA-FALCONARA 

 
Italia Nostra  ha partecipato alla giornata di mobilitazione contro il rigassificatore di Ancona-
Falconara,che si è svolta oggi 12 aprile, a partire dalle ore 9,30, davanti alla sede del 
Consiglio della Regione Marche. 
Circa 200 persone, in rappresentanza di comitati popolari, associazioni, amministratori e forze 
politiche locali, si sono presentati chiedendo di assistere ai lavori del Consiglio che avrebbe 
dovuto discutere le mozioni presentate da alcuni consiglieri contro la realizzazione del 
rigassificatore di Falconara che disterà 12 chilometri da Ancona e 16 da Falconara con arrivo 
a terra  a Falconara e coinvolgerà direttamente l'area dell'API che lo realizza ed il territorio 
falconarese che da oltre 60 anni subisce questa piaga ambientale e sanitaria. 
Si sparge la notizia che l'incontro dei capigruppo avesse deciso di rinviare la discussione 
delle mozioni sine die e che nel frattempo l'assessore regionale all'ambiente avesse richiesto 
a nome della Giunta Regionale, al Ministero dell'Industria, un rinvio della riunione conclusiva 
del 27 aprile a Roma, per effettuare “approfondimenti” e per ricevere ulteriori informazioni sul 
piano nazionale rigassificatori (che non esiste!) e tale notizia risulta vera. Il bello è che nessun 
capogruppo né l'assessore Canzian all'Industria ha il coraggio di chiedere in aula tale rinvio e  
dopo una mezz'ora di attesa, i capigruppo decidono di incontrare il gruppo di cittadini. 
Nell'aula “Europa” così abbiamo la possibilità di illustrare (per l'ennesima volta) le nostre 
posizioni e di chiedere a ciascuno dei presenti la loro posizione. I capi gruppo che 
intervengono affermano la loro contrarietà alla realizzazione dei rigassificatori (c'è anche 
quello di Porto Recanati) Ricci (PD), Eusebi (IDV),Silvetti (FLI), Pieroni (PSI), Binci (SEL), 
Bucciarelli (federazione della sinistra),D'Anna (PDL- invitando la giunta regionale comunque 
ad assumersi la responsabilità dell'atto amministrativo che dice  “NO”all'intesa con lo Stato), 
Marangoni(Lega Nord chiedendo che non la si butti in politica). Interviene sulle stesse 
posizioni contrarie la sig.ra Alocco delle Liste Civiche Marche che non ha però consiglieri, 
compare il consigliere Latini che poi si allontana senza proferir parola così come farà l'altro 
consigliere regionale della Lega Nord Padania. E' assente il capogruppo della UDC.  
La posizione che è apparsa comune e trasversale è così riassumibile : 

1) i consiglieri chiederanno alla Giunta di negare l'intesa con lo Stato se non ci sarà il 
richiesto rinvio della riunione del 27 aprile a Roma; 

2) i consiglieri sono disponibili a votare una mozione comune mercoledì 19 aprile contro 
la realizzazione del rigassificatore di Ancona-Falconara e di Porto Recanati.  

Inoltre si è appreso che giovedì 14 aprile alle 11 e 30, presso il consiglio comunale di Ancona 
avrà luogo una conferenza stampa di tutti i sindaci  che sono contrari ai due rigassificatori.  
 

CONCLUSIONI:NUOVA MOBILITAZIONE GENERALE MERCOLEDI 19 APRILE DAVANTI AL 
CONSIGLIO DELLA REGIONE MARCHE ALLE ORE 9,30. 

 


